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1, 2, 3... Vio!

LE DUE, ANZI, LE TRE RUOTE NON FANNO PER ME: LA MIA CARRIERA È FINITA... CONTRO UNMURO

Sportweek #40L’OLIM-BIONICA

Io, ciclista mancata

DARAGAZZINA

La handbike che

mi fecero provare:

peccato che con le

protesi proprio

non riuscivo

a frenare...

O
ggiparteilGirod’Italia

numero103,cheporte-

rà una banda di super

uomini sulle lorodue ruotedal-

la Sicilia fino ad arrivare a Mi-

lano il25ottobre,dopoaverper-

corso3.500kmattraverso tutta

l’Italia. Se ci penso mi sembra

incredibile...

Adirlaveritàiononhomaiama-

tomoltoandareinbici.Quand’e-

ro piccola ero troppo presa da

altri sport e lepoche esperienze

che ho fatto sono state dopo la

malattia, quando volevo ripar-

tiregrazieallo sport.Nehopro-

vati diversi, e tra questi anche

l’handbike, labiciclettaatreruo-

teutilizzatadagliatletiparalim-

pici sulla quale si spingono i

pedali con le braccia invece che

con le gambe. Come faAlex Za-

nardi.

Purtroppopermenonfuungran

successo.Eravamoinunagran-

de palestra dove ci stavano fa-

cendo provare vari sport para-

limpici e quando montai su

quella bella handbike gialla fui

subito gasata dalla velocità che

riuscivoaraggiungere...peccato

che con leprotesinonriuscivoa

frenare emi spiaccicai contro il

muro. Fine della prova e della

Bebe ciclista!

Peròmipiacemolto sentire rac-

contare lestoriedeigrandicicli-

sti e inmodo particolare il Giro

d’Italiamihasempreaffascina-

toper le incredibili gestasporti-

vechenehannocontraddistinto

lastorianeglianni, tantodacre-

are veri e propri miti, e per la

travolgentepassionechedasem-

pre scatena nella gente. Nelle

settimane precedenti se ne par-

lasempremoltissimoepoiaogni

tappa il percorso viene letteral-

mente sommerso da decine di

migliaia di tifosi scatenati che

incitano tutti i corridori. Spesso

si vedono scene incredibili di

tifosi che ne combinano di tutti

i colori. Gente che si maschera

in ogni modo per farsi notare e

farecasino, tifosichesipiazzano

incimaaglialberioallecaseper

vedere meglio gli atleti passare

e non è raro vedere persone che

inseguono i ciclisti lungo il per-

corsoper incitarli calorosamen-

te. Talvolta anche troppo... cau-

sando incidenti o cadute

rovinose!

Ma il Giro è anche questo e non

lopuoifermare.NeancheilCovid

ci è riuscito, al massimo ne ha

fattorimandarediqualchemese

lapartenza.Madaoggipotremo

viverlo di nuovo e anche io sarò

presente a un paio di tappe. Il 5

ottobre a Enna, in Sicilia, e il 25

aMilano, alla tappaconclusiva,

doveavrò l’onoredi conoscere il

vincitore finale. E allora...

BuonGiro a tutti!


